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IL CASO DEL DIRETTORE DELLA "LOTTA,, DEFERITO AL TRIBUNALE MILITARE E ARRESTATO 

Il direttore dell'Unità di Milano denunciato 
per aver fatto gli auguri di Natale a Brini! 
il Natale 
di Brini 

<Cattioo Natale a te, compa­
gno Giuseppe Brini, direttore 
della l-otta di Bologna, che 
hai la rara fortuna di passa­
re le feste in carcere. Cattino 
Natale a te, reo di avere com­
messo un delitto inenarrabi­
le, che offende la tua dignità 
e quella dei tuoi fratelli, e 
mette a repentaglio la sulncz-
ni della Patria. Dobbiamo di­
chiarare die chi ti ha voluto 
chiudere in carcere perchè sei 
un essere tanto nocino alla so­
cietà. ha fatto una buona axio 
ne. Sicché Din e gli uomini 
e tu stesso gliene donrete ren­
dere merito ». 

Credo clic così avremmo Ho 
voto scrivere, il giorno di Nn 
tale, al compagno Hrini. per 
non cadere sotto i fulmini del­
l'Ufficio politico della questu­
ra di Bologna. Invece, avendo 
avuto il cattivo gusto di au­
gurare al compagno e colle­
ga giornalista carcerato. Bri­
ni. il buon Natale, siamo stati 
denunciati per apologia di rea­
to e messi alla gogna dalla 
Tadio e da: giornali di tuttn 
Italia come colpevoli di un 
delitto da far accapponare la 
pelle: apologia di reato, cioè 
addirittura esaltazione di un 
delitto! 

Siamo stati denunciati per­
chè non abbiamo mandato al­
la malora un privato ciltntlino 
che, pur essendo in regolare 
congedo, viene messo in car­
cere a disposizione di un tri--n a)j ,fi j 
bunale militare: e soprattutto 
perchè abbiamo osato dire la 
nostra opinione, diversa, per 
documentate ragioni, da quel­
la di chi quel cittadiiioha de­
nunciato. 

Cos'è avvenuto in questi 
giorni a Bologna, per quanto 
riguarda la liluTta di stampa'' 
Tornando ad applicare una 
legge che i presidenti dei due 
rami del Parlamento, rappre­
sentanti di tutti i gruppi par­
lamentari e partiti politici, la 
Federazione nazionale della 
stampa in tutte le sue istanze, 
magistrati e uomini di cultu­
ra d'ogni corrente avevano ri­
conosciuta assurda a propos­
to del caso Aristarco e,.Renzi. 
*L.atH»ta„$Mt)a un Rlorns 
lista, non perchè accusato di 
aver offeso la Patria. l'Eser-
cito o altri valori nazionali 
ma perchè ha descritto certe 
azioni degli agenti della que­
stura di Bologna compiute nel 
far sgomberare alcune Case 
del Popolo. Si sfugge alla com­
petenza del tribunale ordina­
rio, si passa al tribunale mili­
tare e si celta nutomnticamen-
te in galera un civile. 

Il giornale TVnità pubblica 
come si sono svolti i fatti, cri­
tica la questura come e suo 
inalienabile diritto, in forza di 
quella libertà di stampa con­
quistata col sangue versato da 
tanti patrioti tra i quali un 
preponderante numero di co­
munisti. Che accade? Lo stes­
so ufficio della questura de­
nuncia il responsabile del­
l'Unità e, altra enormità anti-
ginridica. denuncia anche il 
capocronista della pagina bo­
lognese dell'Unità, che nulla 
ha a che vedere con l'articolo. 
con la pagina dove questo è 
pubblicato, con qualsiasi re­
sponsabilità di legge diretta 
o indiretta. Non pago di ciò 
quello stesso ufficio della que­
stura. che evidentemente ere 
de di poter dettare le nuove 
tavole della legge come Mo«è 
sul Monte Sinai, denuncia ana 
seconda volta, e stavolta per 
apologia di reato, l'autore del 
corsivo nel quale si è osato 
fare gli auguri di Natale al 
giornalista carcerato. Che sor­
te toccherà a tutti i giorna­
listi dell' As<wiazÌone della 
stampa emiliana che hanno 
stigmatizzato l'ingiustizia? E 
a quelli della Associazione di 
Piacenza? E ai giornalisti e 
nomini di cultura italiani che 
all'unanimità hanno a «no 
tempo stigmatizzato l'azione 
contro Aristarco e Renzi? 

Questi fatti, avvenuti pro­
prio dono il Congresso nazio­
nale della stampa di Palermo 
e dopo l'incontro tra magi­
strati e giornalisti a Milano. 
indicano che da qualche part*" 
c'è aria di persecuzione, di di­
scriminazione, di iiìegalità e 
di volontà di imbavagliare la 
stampa. E tatto questo mer. 

coscienza, ii nostro buon di­
ritto, l'usbergo della Costitu­
zione per costruire la quale 
abbiamo combattuto con co­
raggio e onore, la solidarietà 
di tutti gli italiani onesti ci 
sono avallo e sprone sufficien­
te. Ma è un fatto che dobbia­
mo pur chiedere se per ta­
luni valgano più le veline 
maccartiste o la difesa della 
libertà di stampo, In collegan­
za giornalistici o lo stimolo 
perseci:'Oii\i. 

Per esempio, ci sentiamo in 
dovere di chiedere all'amico 
Piccone Stella, direttore del 
giornale rodio, se è cosa «riu­
si a far sbandierare le notizie 
di tali denunce contro giorna­
listi senza oleun rominculn 
dimostrando cosi di voler af­
fiancare chi vorrebbe indicare 
come autori di chissà quali 
delitti cittadini colpevoli >olo 
di usare dei loro diritti. Kp-
oure Piccone Stella è un anti­
fascista, è un resistente, un 
giornalista, conosce In legtre 
sullo sta inno, è certo disposto 
o difenderla COM come non 
nuò non riconoscere, leggendo 
irli articoli incriminati del-
Y Unità. che le nostre proteste 
sono oneste e sacrosante. 

17 tempo per tutti di pren­
dere posizione lealmente non 
con noi, né con chicchessia. 
ma con la propria coscienza 
e con il buon diritto sancito 
nella legge, uguale per tutti. 

Do queste colonne abbiamo 
sempre combattuto> per la li­
bertà della stampa' e di tutti 
i giornalisti, anche di quelli 
con i qnnli lo scontro politi­
co non è stnto mai né deli­
cato ne privo di asprezze. E' 
tempo ormai che tutti i £fi'or-

qunli non vodiono 

Dichiarazioni di Battaglia, Ernesto Rossi, Ferrara ed altri esponenti deW«. Associazione 
per la libertà della cultura » sulle misure maccartiste e gli arbitrii amministrativi 

Uopo le limpide posizioni 
assunte contro le misure di 
discriminazione maccartista 
dagli esponenti politici, dai 
({turisti e datili uomini di cul­
tura di e Unita popolare» — 
do farri, a Calamandrei, a 
.le ino lo, IMci-ardi, Asrarclli, n 
(.odignola ecc. —, dopo l'a­
desione di Salvemini ni ma­
nifesto di protesta, dopo la 
campagna dei liberali del 
« Mondo », anche alcuni espo­
nenti della < Associazione per 
la liberili della cultura > han­
no preso posizione. Nella riu­
nione del I'aln/zo Brancaccio, 
da cui usci l'iuizinli\a del 
manifesto contro il macenr-
llsino, Calamandrei manifestò 
la propria sorpresa per U 

servire chi vuol Tare del pò 
fere nrbifrio. difendano i loro 
diritti e le loro prerogative 
fino in fondo. 

Quanto a quei funzionari 
della Questura di Bologna che 
sogliono diventare staknnovi-
sli delle querele contro i co­
munisti. vorremmo ricordare 
soltanto la gps*n«n barzellet­
ta emiliana che è divenuta 
rosi popolare: * Di ben so. 
fnntesmn. coso vuoi vedere se 
non lini le polle degli occhi?». 

ULISSE 

Condanna a Modena 
*••' « per istigazione -
.̂_ ajpdio di, classe'» 

MODENA. 29. — Una sen­
tenza di condanna che è stata 
accolta dalla generale rìprova-
zione, è stata erogata d::! Tri­
bunale di Modena a carico 
del compagno Aroldo Torelli. 
direttore del settimanale della 
federazione comunista. « La 
verità ». Il compagno Torelli 
era stato denunciato per « Isti­
gazione all'odio di classe » 
(termini usati nei processi dal 
Tribunale speciale fascista oer 
condannare eli antifascisti) 

La Corte non aveva voluto 
dare la parola al Senatore 
Rizzo, secondo difensore di 
Torelli, perchè non era stato 
Dresente alla prima udienza. 
La sentenza prevede una con­
danna a quattro mesi di re­
clusione, con la condizionale, 
e a 6000 lire di multa. 

l'alto clic questa associazione 
non avesse accettato di farsi 
promotrice, con « l'nilù po­
polare », del movimento di 
prolesta. Ora, il bollettino dcl-
l'assoclazionc pubblica dichia­
razioni di Achille Unitagli:), 
N'icoln Chlnromnnte, Mnrlo 
Ferrara, Aldo Garose!, Krnc 
sto Mossi. Luigi Salvatorelli, 
Ignazio Silnnc e Giuliano Vas 
salii, che pur muovendo tutte 
da posizioni ntiliconiunlste. 
nell'insieme deplorano con 
motivazioni diverse le misure 
del governo, e il clima di ar­
bitrio da cui nascono e che 
tendono ad aggravare. 

liuttagiiu osserva clic 1 prov­
vedimenti governativi si in­
quadrano coerentemente nel 
cosiddetto e sistema della de­
mocrazia protetta >, la cui ve­
ra caratteristica consiste « nel-
l'indcliolirc la democrazia col 
lodevole proposito di raffor­
zarla >. lUTcrcndosi all'espe­
rienza maccartista americana, 
battaglia afTcrma che nessuno 
è mai riuscito a istituire una 
censura senza che essa de­
generasse in sopraffazioni ri­
dicole; e si allarma per l'è 
stcnslonc che le discrimina 
zioni e gli arbitri potranno 
assumere in ogni direzione 
e contro chiunque. Persegui­
re reali di pensiero, di prò 
grammo o di associazione, 
significa operare, per lu di 
struzione della democrazia 
I.a liberta e cornggio, la pro­
tezione è paura, e non pos 
sono andare d'accordo 

Mario Ferrara interpreta 1 
provvedimenti anticomunisti 
come un semplice richiamo 
all'osservanza delle leggi co­
muni, ma in un'unica dire­
zione. « Il semplice fatto che 
In legge comune debba essere 
invocata come una misura ec­
cezionale dimostra che in Ita 
.Ha lo Stato di diritto non 
è mai stato restaurato e che 
viviamo nell'arbitrio. Abbia­
mo cioè posto le premesse per 
la restaurazione dello Stato 
totalitario. I.a guerra civile 
latente, il disordine ammini­
strativo, l'invocazione di leg­
gi eccezionali, che si vuole di 
più?». 

Krncsto Rossi riconosce che 
«La liberta è un bene indi­
visibile ». che non si può pen­
sare di difendere a settori, con 
le armi della tirannia. Non in 
difesa dei comunisti, qnindi. 
ma in difesa delle istituzioni 
liberali, occorre opporsi a mi­
sure di discriminazione e man­
tenere l'eguaglianza dei citta-
tadini dinanzi alla legge. « I 
maccartisti italiani In sedice­
simo possono anche salutare 
con gioia I provvedimenti di­
scriminatori rome nn primo 
passo per arrivare a mettere 

La pensione di Vigorelli 
e il maccartismo di Preti 

tre, contemporaneamente, a 
Roma si pubblicano foto::rifu* 
del fn «dnce» , lo si glorifica 
insieme a! fascismo, si fa cioè 
la vere apologia di reato con­
dannata dalla Cogitazione: e 
sinora nessun ufficio politico 
di alcana qnestnra sente d bi­
sogno di fare dennnee. Anzi, 
al Senato il guardasigilli ri­
sponde, a chi dennneia tali 
provocazioni, che ci deve an­
cora riflettere. 

Mi pare che i fatti parlino 
nn linguaggio anche troppo 
chiaro. Noi non amiamo il 
martirio né il vittimismo, e 
questi conati di ottuso anti­
comunismo, queste stilettate di 
gesuitico fascismo non ci fan­
no smettere neppure una fu­
mata di pipa. Ne noi alziamo 
grida scomposte perchì* ci co : 

• Al Sottosegretoriato per 
le Pernioni di Guerra, oroa­
no del Ministero del Tesoro, 
è stata aperta una inchie­
s t e . ». Questa notizia sensa­
zionale i stata pubblicata ie­
ri. con yrande evidenza tipo­

grafica, dal Giornale d'Italia. 
Inchiesta sulla pensione del 
ministro Viporelli? No. In­
chiesta sulle pensioni negate 
senza un motivo plausibile ai 
poveri cristi che hanno per­
duto ir guerra ti loro soste­
gno o la loro salute? Neppu­
re. L'inchiesta, precisa il gior­
nale, è stata ordinala dal sot-
ttseareta-io socialdemocratico 
Preti. - per individuare e pu­
nire pi" impiccati comunisti 
rzsisi responsabili della vio­
lazione del segreto d'ufficio 
in occasione della recente po­
lemica tra ti socialista nen-
niano o'.le Lopardi e il tntni-
s,ro Vigorelli per la conces­
sione di una pensione di guer­
ra a quest'ultimo -. 

II Giornale d'Italia spiega 
inoltre che il segreto violato 
consiste nella pubblicatone 
sull'Unità dclli notizia secon­
do cui Preti avrebbe •richie­
sto agli uffici competenti. 
tramite la sua segreteria 
particolare, il fascicolo rela­
tivo all'on. Vioorelli ». 

L'inchiesta, a leggere il 
Giorral». d'Italia, deve esser 
f.à cominciata e deve over 
già dato i suoi frutti. Il soler­
te sottosegretario ha scoper­
to che nei suoi uffici ci sono 
«molti che hanno ricevuto dal 
Partito comunista precise 
istruzioni per la captazione di 
notizie riservate*. Anzi si 
tratta di « eftire e ben orga­
nizza'* celiale comuniste * 
the rappresentano un perico­
lo grave soprattutto per il 
sottosegretariato alle Pensioni 
dove sono state vendute al­
meno cento copie della rivi­
sta Rinascita ». 
• Qualcuno pensa che com­
pito det sottosegretario alle 
Pensioni sia quello di sbriga­
re le centinaia di migliaia di 

ratto io aiuto © ci mandino| pratici* arretrate con la stes-
fipirituali conforti. La nostra sa rapidità con la quale (in 

tredici giorni) è stata defini­
ta la pensione del ministro 
Vigorelli? No. Per VonAe 
Preti, compito del sottosegre­
tario alle Pensioni è quello 
di dar la caccia ai comunisti, 
di scoprire che nella sua am­
ministrazione «200 individui 
sono iscritti al Partito comu­
nista* e che dei parlamen­
tari comunisti - riuscivano a 
comunicare ai propri elettori 
esatte informazioni sullo sta­
to delle singole pratiche dan­
do soddisfazione agli interes­
sati senza neppure interpel­
lare gli uffici de1. Sottosegre­
tariato *. Qualcuno forse ri­
tiene che un sottosegretario 
alle pensioni debba preoccu­
parsi di far concludere posi­
tivamente le centinaia di 
migliaia di pratiche pendenti, 
come è avvenuto per la pra­
tica di Vigorelli? Si sbaglia, 
L-'on.le Preti si preoccupa 
invece di • scovare e distrug­
gere ogni addentellato del 
P^I in seno alla burocrazia 
statai', allo scopo di non 
mettere in pericolo la stessa 
sicurezza dello Stato ». 

L'on I* Preti pud esser 
preso i modello tra i *mo-
rali^atori - maccartisti che 
fanno parte del governo 
Sceiba. Scoppia uno scandalo 
e il Preti se la prende con 
chi lo denuncia. Un giornale 
pubblica una notizie che non 
gli garba e il soffoseoretan'o 
p-omuorc una inchiesta di­
menticando che i giornali so­
no nat~ apposta per pubbli­
care delle notizie. Non cono­
sciamo naturalmente i risul­
tati cui approderà l'inchiesta. 
Possiamo lattaria dire in Kit 
orecchio «II 'on. le Preti per­
chè la rivista Rinascita ha 
dedlcaf un numero speciale 
oiranricomanirmc e in que­
sto numero c'ero un orticolo 
che cominciava cosi.* • Nel­
l'anticomunismo in qualun­
que forma esso ti sviluppi, 
è serrpre presente, di neces­
sità, un elemento che richia­
ma il ridicolo, il c m k o o il 

grottesco ». 

fuori legge i comunisti. Ma, 
no] sappiamo — osserva il 
Mossi — eba col seguito at­
tuale del - PCI non sarebbe 
possibile metter fuori legge i 
comunisti senza abolire fa li­
bertà di stampa e senza torna­
re al sistema delle elezioni ple­
biscitarie, e sappiamo che una 
tale politica non potrebbe esse­
re realizzata in Italia che dal­
la destra più reazionaria: Re­
nerai! fascisti, gesuiti soste­
nitori ' dei Sillabo, uomini di 
lldueia della Condndustrin. dei 
latifondisti e del grandi grup­
pi plutocratici stranieri ». 

Vassalli evita una risposta 
precisa affermando che i co­
munisti sono abbastanza forti 
per difendersi da soli, e 
che comunque le parole di 
libertà e ili giustizia sono 
ormai diventate astratte in 
Italia, essendo tali e tante le 
pratiche poliziesche e le legjt' 
ereditale dalla dittatura fa­
scista e tuttora in piena ap­
plicazione, e tali e lauti i ca­
si iti libertà Individuali vio­
lale, che di tutto questo gli 
Intellettuali democratici do­
vrebbero occuparsi prima di 
tutto, senza limitarsi a qual­
che riga di teorica riprovazio­
ne del provvedimenti antico­
munisti. 

Infine Silnnc, precisando che 
egli non vuole avere nulla n 
che fare con i comunisti, nò 
in questa né in ultra occasio­
ne, perchè non vuole compro­
mettere la sua lotta per la 
liberto della cultura « legan­
dola alle fortune o alle di­
sgrazie d'una forza politica 
asservita a una detcrminata 
politica di potenza », manife­
sta tuttavia la massima e 
comprensibile preoccupazione 
personale per «gli arbitri ai 
quali si ridurranno, in un 
Paese incivile (sic) come il 
nostro, gli esami inquisitorla-
11 di tipo maccartista ». 

Di queste dichiarazioni, una 
sola approva sostanzialmente 
le misure maccartiste, ed è 
quella del prof. Salvatorelli. 
A suo avviso, le misure del 
governo hanno una portata 
« modesta ». per giudicare del­
la loro opportunità ed effica­
cia occorre attenderne l'esito. 
Per quanto riguarda la lega-
liti dei provvedimenti. Sal­
vatorelli non vede «per ora 
motivo di Incriminazione»: si 
tratterà di vedere come saran­
no applicate. Quanto alla «di­
scriminazione», Salvatorelli 
si augura che si distingua tra 
ciò che è diritto dei cittadini. 
e che lo Stato deve qnindi 
scrupolosamente rispettare, e 
ciò clic è semplice conferimen­
to di certi vantaggi discrezio­
nali: in quest'ultimo campo. 
Salvatorelli non potrebbe am­
mettere una « concezione fran­
cescana » secondo la quale il 
governo e lo Stato dovrebbero 
comportarsi In maniera iden­
tica verso amici o nemici, ver­
so costituzionali e sovversivi. 
democratici o totalitari. Come 
si vede, Salvatorelli eredita 
dal fascismo perfino la paro­
la « sovversivi » per definire 
le forze antifasciste che han­
no fondato la Repubblica e 
la Costituzione democratica. 
e I dieci milioni di italiani 
che queste forze seguono 

E' ben vero che, in tutte 
o quasi le dichiarazioni sn ri 
ferite, è presente un antico 
munismo deteriore, e assente 
una concezione unitaria dello 
Stato, è prevalente una con­
cezione opportunìstica, non si 
trova un giudizio politico che 
tragga, dalla esperienza uni­
taria dell'antifascismo, l'inse­
gnamento che si deve trarre 
circa le origini e gli scopi del 
nuovo corso governativo. Non 
si trova neppure una posizio­
ne di lotta attiva e coerente. 
qnal'è quella con ben altra 
coscienza delineata da P.irri e 
Calamandrei o dai liberali del 
«Mondo». Tuttavia la politi­
ca del governo Scelha-Saragat 
ne esce condannata, e si ri­
vela un distacco di onesto co-
vcrno e dei capi dei partiti 
laici perfino da nomini che al 
nuadrin.irtito sono sempre sta­
ti i più vicini e che all'invo­
luzione reazionaria del • Stato 
hanno Uno a ferì assicurato 
una generosa copertura. 

commesso in un articolo appar­
so nel febbraio scorso su un 
giornale murale esposto in via 
Andrea Costa, di cui Borghi 
è 11 direttore responsabile. 

E' questo il secondo provve­
dimento dì arresto adottato 
(lolla stes-'a Procura militare 
di Bologna, nel giro di pochi 
giorni — dopo l'arresto del 
compagno Brini — per presunti 
reati di stampa. 

« L'Unità » di Torinort 

denunciata perchè difese 
gli operai della Viberti 

TORINO. 29. — Il compagno 
Luciano Borco, direttore dell'e­
dizione torinese dell'Unità è stn-
•o rinviato a giudizio «per ave­
re in Torino, con più azioni 
esecutive di un medesimo dise­
gno criminoso, essendo diretto­
re del quotidiano l'Unità, me­
diante il contenuto di alcuni 
articoli, illustrati da fotografìe. 
pubblicati nei numeri 285, 286, 
287, 288 del 30 novembre e del­
l'I, 2, 3 dicembre, fatto l'apolo­

gia del delitto di Invasione di 
edificio altrui ». 

Le accuse si riferiscono agli 
articoli con i quali l'Unità ha 
seguito lo sciopero in fabbrica 
degli operai della Viberti, in 
difesa del posto di lavoro, quel­
lo sciopero che ho avuto la soli­
darietà di gran parte della po­
polazione di Torino, e che ha 
richiamato la preoccupata at­
tenzione di tutti 1 cittadini sul 
gravo problema dei licenzia­
menti e della difesa dell'indu­
stria torinese. 

Lo prima udienza del proces­
so, che è per «direttissima>» 
avrà luogo domani mattina. La 
difesa chiederà un rinvio per 
potersi proparare al processo. 

Lettera all'on, Vigorelli 
della Lega delle cooperative 
Il documento rileva i gravi danni che l'annuncio delle misure maccartiste 
ha già procurato ai milioni di soci — Il governo applichi la Costituzione 
realizzando la perequazione tributaria e punendo gli arbitri dei prefetti 

i giornali usciranno 
regolarmente a Capodanno 
L'Unione editori informa che 

per la festività del Primo del­
l'anno è prevista, come già co­
municato, l\iscita regolare dei 
giornali, e pertanto lo edicole 
rimarranno ajwr'e osservando 
l'orario normale. 

La delegazione del Comitato 
esecutivo della Lega naziona­
le delle cooperative e mutue, 
che il 22 dicembre scorso fu 
ricevuta dal ministro del L a . 
voro, ha inviato martedì a l ­
l'on. Vigorelli — su richiesta 
dello stesso — un pro-memo­
ria a proposito delle misure 
annunciate dal governo nei 
confronti del movimento coo­
perativo. 

Il pro-memoria cosi co­
mincia: 

« Il governo non può Igno­
rare che le cooperative sono 
piccole e medie imprese eco 
nomlche, che hanno bisogno 
di un particolare clima di 
fiducia per svolgere normal 
mente un lavoro già reso 
difficoltoso e complesso dal 
l'insufficiente credito banca­
rio, dai gravami fiscali e dal 
basso potere di acquisto delle 
masse lavoratrici. E' perciò 
che, di fronte al legittimo e 
grave turbamento, che le mi­
sure annunziate dal governo 
hanno provocato Indistinta­
mente in tutte le società coo­
perative, ci sentiamo in do­
vere di sollecitare in via 
preliminare l'Autorità mini­
steriale, affinchè sia garantito 

U buon nome e la vita delle 
cooperative, alle attività del­
le quali sono interessate di­
rettamente circa tre milioni di 
famiglie. E' preciso dovere del 
governo prendere tutte le mi­
sure atte a far cessare il 
turbamento e l'apprensione 
creatasi in campo cooperativo 
a seguito del comunicato del­
la presidenza del Consiglio, 
assicurando l'opinione pubbli­
ca, ed in particolare gli istituti 
di credito ed i fornitori, che, 
come vuole l'art. 45 delia Co­
stituzione, la cooperazione, 
anziché essere ostaceli..a o 
perseguitata, sarà incremen­
tata e sviluppata con apposite 
leggi ». 

Il pro-memoiia segnala in­
fatti, poco dopo, il fatto gra­
vissimo che « al solo annun­
cio dei provvedimenti del 
governo, si è cercato di col­
pire il movimento cooperati 
vo, attraverso una campagna 
di diffamazione, che ha già 
arrecato danni considerevoli ». 

Il documento prosegue af 
fermando che — sulla base 
della legge speciale del 1947 
ratificata con modificazioni 
nell'aprile 1031, che precisa 
i limiti di intervento del pò-

NUOVE MANOVRE CONTRO IL MAGISTRATO CHE HA INDAGATO SULL'AFFARE M0NTESI 

Secca smentita del presidente Sepe 
alle voci di sue prossime dimissioni 

Secondo un settimanale milanese il giudice avrebbe chiesto « l'aspettativa » a partire dal 2 gennaio 

Un altro compagno 
arrestato a Bologna 

per « reato» di stampa 
BOLOGNA. 29. — E* stato ar­

restato questa mattina, per or­
dine delle Procura militare bo­
lognese, il compagno Rubens 
Borghi, «otto l'imputazione di 
«vilipendio delle Forze arma­
te», «reato* che sarebbe stato 

Nella tarda serata di ieri, 
il mondo giornalistico della 
Capitale è stato messo a ru­
more da una sconcertante 
notizia, secondo la quale il 
dottor Sope si sarebbe messo 
« in aspettativa ». in attesa di 
presentare al ministro Guar­
dasigilli le sue dimissioni 
dalla Magistratura. Non 
mancato qualcuno che, prima 
ancora di controllare la fon­
datezza dell'informazione, ha 
tratto dalla notizia qualche 
illazione, asserendo che il 
presidente d e l l a sezione 
istruttoria sarebbe stato in 
dotto a compiere il grave 
passo in seguito all'acuirsi di 
contrasti con i rappresentanti 
della pubblica accusa. 

Verso le 22, però, l'annun­
cio delle dimissioni del dottor 
Sepe ha ricevuto una secca 
smentita. Il magistrato, in ­
fatti, interpellato da alcuni 
giornalisti, ha risposto sorri­
dendo: « Si tratta di una 
sciocchezza. Non c'è nulla di 
vero: potete smentire tran 
quinamonte questa voce ». 

La notizia era partita dalla 
sala-stampa di San Silvestro. 
dove qualcuno aveva portato 
il riassunto di un articolo che 
un settimanale milanese di 
stretta osservanza governati­
va pubblicherà nei prossimi 
fjiorni. L'articolo (che reca 
a firma di un cronista demo­

cristiano, al quale si deve. 
tra le altre cose, la paternità 
dell'* operazione Giuseppe »), 
dopo alcune considerazioni 
generali siili'* affare Monte-
si », afferma che il dottor 
Sepe avrebbe intenzione di 
abbandonare la carriera di 
magistrato e che avrebbe già 
chiesto 1'* aspettativa » a par­
tire dal 2 gennaio. 

Quali motivi hanno indotto 
l'articolista a lanciare que­
sta notizia che lo stesso inte­
ressato si è incaricato di 
smentire? E' forse in fase di 
preparazione u n a nuova 
« operazione » contro il pre­
sidente della sezione istrut­
toria? Il fatto che l'articolo 
sia stato scritto nel momento 
in cui si attendono le requi­
sitorie definitive della Pro-

Chiusa l'istruttoria 
sul « caso Sotgiu » 

Il dottor Prospero Scardac­
cione, incaricato di condurre 
l'istruttoria formale sulla cla­
morosa denuncia delle case di 
appuntamento, nella quale è 

ò slato coinvolto il prof. Sotgìu, 
ha ormai portato a termine la 
sua fatica. Nella giornata di 
domani, infatti, egli conclude­
rà gli interrogatori dei testi­
moni e nei primi giorni del 
mese di gennaio consegnerà 
gli atti al Pubblico Ministero, 
lapprc.scntato dal Sostituto 
Procuratore dott. Mirabile. 

Commemorati a Gattatico 
i sette fratelli Cervi 

REGGIO EMILIA. 29. — Ie­
ri sera, a Praticello di Gatta­
tico è stato solennemente ce­
lebrato 1*11. anniversario del­
la scomparsa dei sette fratel­
li Cervi, fucilati dal nazifa­

scisti nelle prime ore del 28 
dicembre 1943 al Poligono di 
tiro della nostra città. Hanno 
assistito autorità, rappresen­
tanti di formazioni partigiane, 
del PSI, PCI, PSDL ed il pa­
dre del caduti, Alcide Cervi, 
sul cui petto brillavano le set­
te medaglie d'argento al V. M. 
concesre in memoria del figli. 

Hanno pure partecipato alla 
commemorazione numerosi la­
voratori iscritti alla D. C. 

Lo sviluppo delle trattative 
per il contratto di mezzadria 

Ieri iera bm avuto luogo 
l'annunciato incontro fra la 
Confagrtcoltura e la Feder-
messadrl, la TJIL, la Conaeoltl-
vatorl, per l'iniilo delle trat­
tative del contratto nazionale 
di mezzadria. 

In apertura di riuntone la 
delegazione della Federmezza-
drl ha presentato una agenda 
con diciotto temi che ritiene 
debbano essere oggetto delle 
trattative stesse. Agenda che 

verrà arricchita e precisata 
con la « discussione generale » 
ohe avrà luogo nel prossimo 
Incontro fissato per 11 20 gen­
naio prossimo venturo. 

Tutte le delegazioni hanno 
concordato di proseguire solle­
citamente le trattative tenendo 
le sedute il giovedì di ogni set­
timana. 

Il Consiglio degli ingegneri 
sulla legge Ermini 

Il Consiglio nazionale degli 
ingegneri ha reso noto un o.d.g. 
sulla questione degli esami di 
Stato, di abilitazione professio­
nale, con il quale si fanno voti 
che, tutte le abilitazioni provvi­
sorie all'esercizio della profes­
sione di ingegnere, già rilascia­
te, siano dichiarate definitive 
e tutti gli effetti di -legge; e 
che l'esame di laurea in inge­
gneria venga senz'altro consi­
derato, nello spirito della Co­
stituzione, a tutti gli effetti, 
come un vero e proprio esame 
di Stato conclusivo. 

In quali quantità e dove 
esiste l 'uranio in I tal ia 

Il Consiglio superiore delle miniere sta preparando un progetto 
per la disciplina delle ricerche - La produzione di acqua pesante 

Il Consiglio superiore delle 
miuiere sta preparando Io sche­
ma di un disegno di legge per 
la disciplina delle ricerche di 
uranio. Sebbene il territorio 
italiano non sia fortemente in­
diziato per quanto riguarda ì 
giacimenti di minerali urani­
feri, pare, alcune zone presen­
tano manifestazioni di un certo 
rilievo e varie società hanno 
ottenuto permessi di ricerche, 
che al momento si attuano 
quasi esclusivamente nella ro-
gione Ligure-Piemontese delle 
Alpi Marittime. 

re nucleare che sarà costruito 
a Milano. TI CISE ha anche 
compiuto, per incarico del Co­
mitato. studi sulla produzione 
di acqua pesante, partendo da 
preconcentrati forniti da alcu­
ne industrie ed ha anche co­
struito un piccolo impianto ba­
sato .«ti un nuovo metodo di 
preparazione di notevole inte­
resse. 

. „ -, . , ,. .. La maggiore attività in que-
cura della Repubblica, j u l l a sto campo è svolta peraltro d&l 
istruttoria a carico di Piero 
Piccioni, Ugo Montagna e 
Francesco Saverio Polito, au 
torizza congetture di questo 
genere. 

Nel frattempo, si è appre­
so che il consigliere della 
sezione istruttoria, dottor 
Mario D'Aniello. recentemen­
te promosso consigliere della 
Cassazione, ha già lasciato il 
suo vecchio incarico per assu­
mere il nuovo. Si prevede che 
sarà chiamato a sostituirlo 
uno dei seguenti magistrati 
dottor Ignazio Ranucci, dot-
tor Alessandro Baumgartner, 
dottor Primo Conti. 

Uccide la sorellina 
involontaria niente 
NAPOLI, 29. — La piccola 

Maria Pia Tardo, di sette an­
ni, è rimasta uccisa da un 
colpo di arma da fuoco par­
tito da un fucile da caccia che 
la sorella Anna stava ripo­
nendo nella fucileria. 

Proibito no manifesto 
che augurava bnon anno 
Il g'Nriile virale M P.CI. è stala sequestrata dal pre­
fetti i i Palerai perchè nt rba ia l'enfine prillici • 

PALERMO. 2S. — II prefet­
to di Palermo. dotU Jannoni, 
ha ieri reso noto un suo as­
surdo decreto che proibisce 
l'affissione di un giornale mu­
rale della Federazione paler­
mitana del PCI, che augurava 
alla cittadinanza buon Natale 
e buon anno. 

Il decreto prefettizio, di cui 
non si sa se apprezzare di più 
gli aspetti ridicoli o quelli 
antidemocratici, ordina il se­
questro del giornale, « La vo­
ce di Palermo ». e « la defis­
sione delle copie eventual­
mente affisse*. Motivo della 
Trave misura di natura poli­
ziesca? Il decreto del orefet. 
to di Palermo dichiara che, 

nientemeno!, nel giornale so­
no contenute frasi suscettibili 
di determinare grave pertur. 
bamento all'ordine oubblico. 

Riportiamo, perchè ognuno 
possa giudicare, il testo in ­
tegrale di un così pericoloso 
manifesto: « La federazione 
provinciale del P.CJ. augura 
a tutti i cittadini di Palermo 
e delle borgate buon Natale 
e — per un felice anno 1955 
— pace, libertà e progresso, 
con un governo nuovo di 
uomini onesti e democratic i 
fedeli alla Costituzione, c u ­
stodi dell'indipendenza na­
zionale, genuini rappresen­
tanti dei lavoratori e di tutti 
i ceti produttivi ». 

Comitato nazionale per le l i 
cerche nucleari che. oltre ad 
avere compiuto uno «t'jdio RPO-
lopico particolareggiato d'-lla 
zona maggiormente indizia*» 
che si trova nei pressi di Cu 
neo. ha anche rivolta la sua 
attenzione ai e:acimenti di bas­
so tenore esistenti in altre lo­
calità. A tale scopo U Comitato 
ha preso accordi con gli istru­
ii di mineralogia e fu*:ca della 
università di Palermo per lo 
.studio degli scisti bituminosi 
della Sicilia, con l'Istituto di 
mineralogia dell'università di 
Pisa per Io studio delle rocce 
radioattive del litorale t:rr«*ni-
co e con li.c.ituto di chimica 
generale dell'università Ji Ro­
ma per quanto riguarda le roc­
ce fosfat'ehe. 

Altre zone indiziate, dove do­
vranno essere estese le ricer­
che, sono le rocce granitiche 
della Sardegna. dell'Elba e del­
la Calabria che rivelano il loro 
contenuto radioattivo al conta­
tore di Geiger. 

Secondo I geologhL l'uranio 
crebbe infatti più o meno uni­
formemente distribuito, ma 
sempre in minima quantità in 
queste rocce. Sebbene sia diffi­
cile che si possa arrivare qui 
^d ima produzione su base In­
dustriale ed econom'eamente 
conveniente, d'altra parte le 
esperienze ed i risultati conse­
guiti in Francia, dove è stata 
dimostrata la grande importan­
za delle mineralizzazioni • po­
vere > e « diffuse • ma contìnue 
e di notevole cubatura, fanno 
ror.cepire analoghe speranze an­
che per l'Italia. 

Il Comitato ha inoltre Incari­
cato la Montecatini e il CISE 
di compiere studi dei tratta­
menti chimici oer giungere al-
•a produzione di fluoro puro e 
quindi di umnio metallico. A 
tale scono il CISE ha appronta­
to un Impianto pilota che do­
vrebbe soddisfare ti fabbisognoI 
per il funzionamento del rcatto-l 

// più pratico 
dei rasoi elettrici 

funziona su tutti i voltaggi 
si pulisco con un soffio 
non richiedo manutonzfono 
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tere esecutivo — le Ispezioni 
e la vigilanza sulle coopera­
tive possono essere esercitate 
soltanto dalle organizzazioni 
di rappresentanza, assistenza 
e tutela del movimento, e solo 
in via straordinaria possono 
essere esercitate dal ministe­
ro del Lavoro, attraverso fun­
zionari del ministero o altri 
funzionari espressamente d e ­
legati dalla stesso. La legge 
intende con ciò soprattutto 
escludere nella materia l'in­
terferenza dei prefetti, la cui 
competenza, in base all'art. 
14 della legge, è limitata al 
riconoscimento dei titoli ne ­
cessari per l'iscrizione delle 
cooperative nel registro pre­
fettizio. 

Inoltre, lo stesso interven­
to del ministero del Lavoro 
non deve dar luogo a sanzioni 
per i difetti segnalati dalla 
eventuale ispezione, ma la 
loro correzione per le vie 
amministrative e normali; ed 
è solo in caso di nuova ina­
dempienza che può essero 
fatto ricorso a nomine com­
missariali ». 

La Lega delle cooperative 
ricorda anche che provvedi­
menti nei confronti delle coo­
perative possono essere adot­
tati, sempre secondo la legge, 
dal ministero del Lavoro sol­
tanto dopo il parere che deve 
essere espresso dalla Com­
missione centrale per le coo­
perative. 

Dopo avere ricordato cne 
nel dieci anni trascorsi dalla 
Liberazione le cooperative 
aderenti alla Lega non hanno 
mai compiuto azioni che con­
trastino con gli statuti — che 
i soci si sono liberamente 
dati e che i tribunali hanno 
regolarmente omologato — e 
con le decisioni delle assem­
blee; il pro-memoria, di con­
seguenza, escludo « in modo 
assoluto che vi siano statuti 
di cooperative aderenti a que­
sto movimento che facciano 
obbligo o soltanto suggerisca­
no ai soci la appartenenza a 
determinati partiti politici. 
L'iscrizione a socio nelle coo­
perative aderenti alla Lega 
è libera e aperta a tutti 1 
cittadini che abbiano i titoli 
necessari stabiliti dalla legge. 
I Consigli di amministrazione 
vengono eletti democratica­
mente, attraverso assemblee 
convocate a norma di legge, 
e riflettono esclusivamente la 
volontà dei soci, che, con il 
ioro voto, hanno indicato gli 
amministratori più idonei a 
dirigere ed a amministrare 
le aziende cooperative ». 

« Ove si voglia, invece — 
rileva il documento — invo­
care in proposito il rispetto 
rigoroso delle leggi, sembra 
a questa Lega nazionale che 
il governo dovrebbe rivolge­
re la propria azione verso le 
cooperative nei cui statuti 
viene specificatamente affer­
mato che i soci sono obbliga­
ti ad essere iscritti a partiti. 
ad organizzazioni o ad asso­
ciazioni di una determinata 
corrente politica, cooperative 
queste che non aderiscono e 
non possono aderire, per 
espressa norma statutaria, 
alla Lega nazionale delle coo­
perative e mutue». 

Allo stesso modo il governo 
dovrà indirizzare la propria 
azione nei confronti di quei 
tipi di cooperazione — sv i ­
luppatasi soprattutto negli u l ­
timi anni — che nella pratica 
contrastano con i principi s o ­
ciali e mutualistici contenuti 
nell'art. 45 della Costituzione 
(il documento cita, fra gli 
altri, gli esempi delle pseudo 
cooperative di lavoro, delle 
cooperative che si trasforma­
no in condominio nel settore 
dell'abitazione, e delle asso­
ciazioni obbligatorie imposte 
ai contadini dagli Enti di ri­
forma, ecc.). 

Dopo avere rivendicato — 
a nome del le sue 10.500 coope­
rative e dei suoi 3.000.000 di 
soci — la grande, patriottica 
funzione svolta dal movimen­
to cooperativo per la rico­
struzione del Paese e per la 
difesa dei valori sociali, spes­
so contrastati o negati nei 
confronti dei più larghi strati 
di cittadini bisognosi di l a ­
voro, di assistenza e di aiuto 
civile, il documento chiede 
che il governo difenda questa 
"unzione del movimento coo­
perativo, e in particolare: 
x che venga data pratica at ­
tuazione a quelle disposizioni 
di legge tendenti a rendere 
operante la norma costituzlo-
::aie delle quali 6ono parte 
essenziale tanto il Codice de l ­
la Cooperaztone quanto la 
perequatone tributaria per 
gli enti cooperativi, che il m o ­
vimento attende da quasi 
dieci anni ». 

Il documento, infine, con­
clude: « Va, però, da sé. ono­
revole ministro, che ogni tu ­
tela della cooperazione resterà 
sulla carta, qualora ella non 
intervenga d'urgenza a cor­
reggere energicamente le pe ­
ricolose tendenze espresse da 
organi periferici dello Stato. 
i quali considerano legittimo 
qualsiasi intervento nelle 
questioni interne delle coope­
rative. mentre la legge ne fa 
assoluto d iv ie ta sìa per quan­
to ha riferimento alle vìs ite 
dei carabinieri per richiedere 
Informazioni orivate, sia per 
il rinnovo delle licenze di 
esercirlo e sulla vendita de l ­
le bevande alcooliche, come 
oer la tenuta di assemblee e 
l'organizzazione di tratteni­
menti sociali ». 

F morta la nonna 
più vecchia d'Abruzzo 

CHIETI, 29. — La nonna 
più vecchia dell'Abruzzo si è 
spenta a Casoli, all'età di 104 
anni. Era la signora Rubina 
Troiani, vedova Parlatore. 


